
Viaggio-studio con il Progetto ITALIAE  nell’Appennino dell’Emilia Romagna
 

Schede intervento 2 – Consorzio Bonifica dell’Emilia Centrale

Promozione e diffusione di nuove forme di associazionismo fondiario 
per la gestione integrata del patrimonio forestale

Lunedì 26 Maggio 2025 - Appennino Reggiano

Attività realizzata nell'ambito del Progetto ITALIAE - linea d’intervento Atelier di sperimentazione sulle Green Communities - del Dipartimento pergli Affari Regionali e le Autonomie  della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, cofinanziato Nell’ambito Del Programma Operativo Complementare Al Pon “Governance E Capacità Istituzionale” Fse-Fesr 2014-2020 Accordo Di 
Cooperazione Per La Realizzazione Di Attività Nell’ambito Del Progetto “Italiae” - Cup: J51h17000030007



Azioni:
1. Masterplan dellagestioneforestale;
2. Azione comunicativa della esperienza 

condotta dal Consorzio di Marola
3. Ricerca-azione per l’animazione 

locale nel contesto delle tre aree 
pilota di approfondimento

4. Predisposizione di strumenti di 
pianificazione forestale

5. Predisposizione di strumenti di 
certificazione forestale

6. Studio di fattibilità

Risultatiattesi:
Å Istituzione di nuove forme di 

gestione associata delle 
proprietà forestali nei territori 
della media montagna e 
dell’alta collina per una 
estensione di circa 300 ha in tre 
realtà locali dell’appennino 
entro processi di animazione di 
natura comunitaria.



Azione 1: Masterplan della gestione forestale

Principali interventi:

1. Lettura su base territoriale dei caratteri strutturali delle formazioni forestali, 
delle relazioni di queste con l’assetto proprietario e la struttura socioeconomica 
ed insediativa del territorio e individuazione delle criticità emergenti.

2. Costruzione di scenari alternativi riguardanti le possibili linee evolutive 
dell’assetto forestale della media montagna 

3. Individuazione dei tre casi campione da sottoporre ad approfondimento 
attraverso il successivo sviluppo delle attività di ricerca-azione.



Totaleenti pubblici477,80 ha 
Totaleenti morali 686,52 ha 
Totaleenti commerciali250,51 ha 
TOTALE 1.414,83 ha



Å Individuazione 16 ambiti
Å Ricerca delle proprietà fondiarie più 

consistenti attraverso banca dati 
catastale

Å Ricerca degli attori privati (aziende 
agricole) potenzialmente coinvolgibili 
attraverso banca dati AGREA (Agenzia 
Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura)



Å Selezione critica degli ambiti più 
interessanti

Å Estensione complessiva di 348,34ha.











Azione 2: Azione comunicativa della esperienza condotta dal 
Consorzio di Marola

Principali interventi:

1. Organizzazione di un momento pubblico di carattere seminariale di 
presentazione, verifica della esperienza del Consorzio Forestale di Marola e di 
altre analoghe esperienze significative di pianificazione e gestione di politiche 
di sostenibilità nel medesimo contesto appenninico e in altri contesti.

2. Realizzazione di un prodotto comunicativo che dia conto efficacemente della 
azione intrapresa per il recupero del Castagneto Matildico di Marola.







Azione 3: Ricerca-ŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
delle tre aree pilota di approfondimento

Principali interventi:

1. Una azione di monitoraggio dei caratteri, delle motivazioni e delle percezioni 
dei visitatori del Castagneto Matildico di Marola volta ad identificare punti di 
forza e di debolezza del progetto realizzato.

2. Una azione di ricerca e promozione del processo di associazionismo fondiario 
nelle altre due aree pilota individuate dal progetto attraverso la conduzione di 
interviste in profondità rivolte ad attori istituzionali, economici e sociali 
significativi per i due contesti locali.





Azione 4: Predisposizione di strumenti di pianificazione 
forestale

Principali interventi:

1. Predisposizione di Piani di Assestamento Forestale debitamente certificati, 
propedeutici alla futura possibile costituzione di consorzi forestali estesi a 
territori boschivi dell’approssimativa estensione complessiva di trecento ettari 
riferiti alle di-verse realtà territoriali individuate dal progetto e investite dalla 
sua azione promozionale. 



Pianzo-Montale
sup tot - 37 ha
sup forestale - 32 ha di cui non governata 14 ha
Interventi su cedui: 10 ha
Interventi su fustaie - avviamenti: 5 ha

San Siro-Visignolo
sup tot - 105 ha
sup forestale - 93 ha di cui non governata 32 ha
Interventi su cedui: 20 ha
Interventi su fustaie - avviamenti: 30 ha

Valestra - San Vitale
sup tot - 144 ha
sup forestale- 127 ha di cui non governata 15 ha
Interventi su cedui: 45 ha
Interventi su fustaie - avviamenti: 40 ha

COMPLESSO FORESTALE

DI MONTALE (RE)

GIUGNO 2025

PIANO DI ASSESTAMENTO

Periodo 2025 ï 2034

 

Progettisti

   Dott. For. Simone Barbarotti

Collaboratori

   Dott. For. Roberto Barbantini

   Dott. For. Francesca Serafini

Comune di Casina e Canossa (RE)

 





Azione 5: Predisposizione di strumenti di certificazione 
forestale

Principali interventi:

1. Predisporre gli elementi tecnici necessari al futuro ottenimento di un certificato 
di gestione forestale FSC e PEFC da parte dell’ente di certificazione.

2. Predisporre l’accesso ad eventuali finanziamenti per impatti verificati di 
ripristino/miglioramento dei servizi ecosistemici.
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Schede intervento 4 – Consorzio Bonifica dell’Emilia Centrale

wƛŎŜǊŎŀ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 
filiera zootecnica bovina e ovi-caprina

Lunedì 26 Maggio 2025 - Appennino Reggiano

Attività realizzata nell'ambito del Progetto ITALIAE - linea d’intervento Atelier di sperimentazione sulle Green Communities - del Dipartimento pergli Affari Regionali e le Autonomie  della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, cofinanziato Nell’ambito Del Programma Operativo Complementare Al Pon “Governance E Capacità Istituzionale” Fse-Fesr 2014-2020 Accordo Di 
Cooperazione Per La Realizzazione Di Attività Nell’ambito Del Progetto “Italiae” - Cup: J51h17000030007



Azioni:
1) Individuazione degli interventi da 
realizzare e degli operatori da 
coinvolgere
2) Attività di formazione e co-
progettazione
3) Realizzazione di opere di 
sistemazione, cura e mantenimento 
dell’assetto idrogeologico del territorio

Risultati attesi:
Å Diffusione di nuove pratiche di 

agricoltura conservativa su 
almeno 100 ha di SAU nel 
contesto di almeno 10 aziende 
zootecniche;

Å Messa a punto di un nuovo 
modello di ricerca-azione per la 
diffusione di pratiche di 
agricoltura sostenibile;



https://www.lifeagricolture.eu











ATTIVITÀ SVOLTE

Lavori di miglioramenti fondiario con ricadute di pubblica utilità
Å Sono stati ultimati i lavori di miglioramento fondiario, con la supervisione dei tecnici del 

Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, presso 9 delle 13 aziende, 
Å Sono stati realizzati diverse migliaia di metri di drenaggi, scoline, pulizie e risagomature di 

fossi, ripristini di strade poderali.
Å Si prevede l’ultimazione dei lavori presso tutte le aziende entro giugno 2025.

Attività  agronomiche
Å Il progetto ha gestito, con la consulenza dei tecnici di CRPA, 179,18 ha di SAU (contro i 100 

ha previsti nel piano operativo).
Å Tra la fine dell’estate e l’autunno 2024 è stata condotta l’ultima campagna di semina 

prevista nei protocolli di lavoro concordati con le aziende.
Å Sono state portate a termine le attività di monitoraggio previste sulle produzioni aziendali. 
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